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8  Le aziende farmaceutiche

8.1  L'universo 2000

Le tabelle 8.1.1 e 8.1.2 illustrano le grandezze e gli
indicatori del servizio farmacie nel 2000 con i dati
scomposti per tipologia e classe dimensionale.
Le aziende farmaceutiche hanno prodotto nel 2000 per
147 milioni di euro.
Le risorse umane impiegate in questo settore sono state
nel 2000 pari a 671 unità.
L'utile di esercizio è arrivato a 2 milioni e 786 mila
euro, mentre il livello degli investimenti è stato di 3
milioni e 315 mila euro.
Il totale delle farmacie presenti gestite dalle aziende
Cispel è stato di 116 unità contro 275 farmacie private
nella stessa area, con una copertura del 30% circa del
totale.
Il numero delle prestazioni, misurate come ricette più
battute di cassa, è stato pari a 12 milioni e 613 mila
euro.

La popolazione dei comuni serviti si attesta a 1.611.145
abitanti.

8.2  La tendenza

Il 1995 era stato indicato come un probabile anno di
svolta. Il settore farmacie, infatti, aveva da tempo un
trend di costante crescita dei ricavi, frutto sia di una
crescente consapevolezza e fiducia da parte dell'utenza,
sia, purtroppo, di politiche farmaceutiche eccessivamente
disinvolte. E nel 1995 si era arrivati alla resa dei conti:
una diminuzione del fatturato conseguente alla
diminuzione del ricavo S.S.N., una flessione del totale
delle prestazioni, una diminuzione del numero di addetti
conseguente al blocco del turn-over del personale. La
situazione cambia però a partire dal 1996 e le aziende
farmaceutiche vedono una netta ripresa rispetto
all'andamento degli anni precedenti. Le grandezze del
servizio farmacie sono riportate in tabella 8.2.1.

Tabella 8.1.1 - Il bilancio e la produzione 2000 del servizio farmacie per tipologia e classe dimensionale
(euro correnti)



La costante flessione del numero di addetti che si era
verificata tra il '92 e il '95, si interrompe nel 1996:
+3,5% dal '95 al '96, +2,9% dal '96 al '97, +4,2% dal
'97 al '98 e +5,4% dal '98 al '99. Ritroviamo una
flessione del numero degli addetti nel passaggio dal '99
al 2000 (-8,6%).
La stessa cosa avviene per il fatturato, che, con
un'inversione di tendenza rispetto ai quattro anni
precedenti, fa registrare un +6,2% nel 1996, un +1,4%
nel 1997 e addirittura un +7,9% nel '98 per poi
aumentare ancora di 4 punti percentuali nel '99.
Nel 2000 diminuisce notevolmente facendo registrare
una perdita  di quasi 13 punti percentuali rispetto
all'anno precedente.
Complessivamente nel periodo 1992-2000 il fatturato
scende di 10,3 punti percentuali.
Tra il 1995 e il 2000 cresce invece la "produzione del
settore", il numero di prestazioni dato dalla somma
delle ricette con le battute di cassa, con un aumento
pari al 17,9%.
L'utile di esercizio, che nel periodo 1992-1996 ha fatto
registrare dei valori decisamente positivi, inverte la sua
tendenza a partire dal 1997 subendo una flessione nel
quadriennio 1997-2000 complessivamente pari a 58
punti percentuali.

Gli investimenti, in costante diminuzione fino al '95,
sono quasi triplicati nel periodo '96-'98 passando da
1,44 milioni di euro nel 1996 a 5,26 milioni nel 1998.
Nel 1999 e nel 2000 si ha invece una flessione degli
investimenti rispettivamente del 25% e del 47,7%.

Segnali positivi vengono dagli indicatori del servizio
farmacie rappresentati in tabella 8.2.2.
Gli indici di produttività, il numero di prestazioni per
farmacia e la produttività del lavoro, registrano
rispettivamente tra il 2000 e il 1999 un -0,03% e un
10,7%.
Incrementa di 6,5% la percentuale delle farmacie
pubbliche sul totale delle farmacie; rimangono pressoché
costanti nello stesso periodo il numero di abitanti serviti
per farmacia.
Gli indicatori economici fanno registrare una
diminuzione di oltre 7 punti percentuali dei costi di
gestione e di quelli operativi sul totale delle prestazioni;
le spese di personale sul totale degli addetti restano
stabili tra il '99 e il '00.

8.3  Il dato aziendale

Nelle tabelle che seguono sono riportati in dettaglio i
dati delle singole aziende.
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Tabella 8.1.2  - Gli indicatori 2000 del servizio farmacie per tipologia e classe dimensionale (euro correnti)
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Tabella 8.2.1 - Totali di settore del servizio farmacie (euro costanti) - Aziende incluse: 21
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Tabella 8.2.2 - Indicatori del servizio farmacie (euro costanti) - Aziende incluse: 21
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9  Le aziende di distribuzione del gas

9.1  L'universo 2000

Nel mese di maggio 2000 e' stata emanata la legge n.
144, che ha delegatoli Governo a varare, entro un anno,
la normativa per il recepimento della direttiva 98/30/CE
del 22 giugno 2000, in merito alle norme comuni per
il mercato interno del gas naturale.
Analogamente al settore dell'energia elettrica, la libera-
lizzazione del mercato del gas avverrà, secondo i principi
della direttiva e i criteri di delega al Governo, affermando
l'esistenza di clienti idonei in grado di poter scegliere

liberamente il proprio fornitore e consentendo l'accesso
regolato al sistema di trasporto e stoccaggio del gas.

Le tabelle 9.1.1 e 9.1.2 illustrano le grandezze e gli
indicatori del servizio gas nel 2000 con i dati scomposti
per tipologia e classe dimensionale.
Le aziende di distribuzione del gas hanno fatturato nel
2000 per 384 milioni di euro. Tale valore è stato prodotto
per il 60% da aziende multi-utility e per il 40% da
monoservizio, mentre, per classe dimensionale, si
concentra per il 53% nelle grandi aziende, per il 45%

Tabella 9.1.1 - Il bilancio e la produzione 2000 del servizio gas per tipologia e classe dimensionale
(euro correnti)
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circa nelle medie e per il restante 2% nelle piccole.
Il livello delle risorse umane è stato di 758 addetti,
distribuiti come segue: il 68% in aziende multi-utility
e il 32% nelle monoservizio; il 65% nelle grandi aziende
e il restante 45% nelle medie e piccole aziende.
Il valore aggiunto totale è stato di 75 milioni di euro;
tale valore rappresenta il 20% circa del valore della
produzione.
L'utile di esercizio è stato di 17 milioni di euro, generato
per l'89% da aziende multi-utility e per il 66% da
aziende grandi.
Nel '99 sono stati effettuati investimenti per 36 milioni
di euro.
Il numero totale di utenze è stato di 656.393 unità, di
cui il 99,6% composte da utente civili ed il restante da
industriali e altre utenze.
Il totale della rete gas gestita è stata di 8200 km, di cui
l'88% composto da tubazioni e il 12% da allacciamenti.
Il gas venduto, per la maggioranza metano, è stato pari
a 1.247.945 migliaia di mc, di cui il 76% venduto ad
utenze civili e per il 24% ad utenze industriali.

Per quanto riguarda gli indicatori del servizio gas, da
evidenziare, tra gli indici di bilancio, il ROS del 2000

è pari a 5,3%. Se scomponiamo questo per tipologia di
servizio, notiamo che le aziende multi-utility fanno
registrare un 6,9% e le monoservizio solo un 2,9%; per
classe dimensionale, invece, per le grandi aziende è
stato pari al 5,5% e per le medie al 5% e di 5,7 punti
percentuali per le piccole.
Il valore aggiunto sul valore della produzione è stato
complessivamente del 19,5%, per tipologia le multi-
utility hanno fatto registrare un 20,2% mentre le mono-
servizio un 18,5%; per classe dimensionale sono le
medie aziende che hanno fatto registrare il massimo
con il 19,9% contro il 19,8% delle piccole e il 19,2%
delle grandi.

Per quanto riguarda l'economicità, rappresentata dal
valore aggiunto per addetto, nel 2000 è stata pari a
99.085 euro per addetto.
Tale valore, tra l'altro il più alto tra tutti i settori della
Aziende Cispel Toscana, distribuito tra le aziende multi-
utility e monoservizio, ha fatto registrare rispettivamente
91.000 e 116.015 euro per addetto.
Gli investimenti per addetto sono stati pari a 47.896
euro.
L'indicatore di produttività gas venduto per addetto

Tabella 9.1.2 - Gli indicatori 2000 del servizio gas per tipologia e classe dimensionale (euro correnti)
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Tabella 9.2.1 - Totali di settore del servizio gas (euro costanti) - Aziende incluse: 11
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complessivamente ha fatto registrare 1.645 migliaia di
mc per addetto. Tale valore è più alto nelle medie
aziende (2.255 mc per addetto).

9.2  La tendenza

Per le aziende di distribuzione del gas si deve riscontrare
una decisa e continua espansione del settore dal 1992
al 2000. Aumentano infatti le grandezze più significative:
le utenze servite, il prodotto venduto, la rete di distri-
buzione, il fatturato.
Aumentano inoltre nell'ultimo anno anche gli addetti
del settore, che passano dai 720 del 1999 agli 826 del
2000, con un incremento del 14,7%. Sempre su livelli

molto elevati si mantiene il volume degli investimenti,
che incrementa addirittura del 41,4% nel 2000 rispetto
al '99.

L'aumento della produttività del settore è ancora più
significativa se si tiene conto delle modifiche introdotte
dal CIP nel metodo di determinazione delle tariffe, che
non assicurano più, anche per l'avvicinarsi al comple-
tamento dei processi di metanizzazione, margini di
contribuzione corrispondenti alla lievitazione, preva-
lentemente per fattori esogeni, dei costi del settore.
Inoltre, nelle aziende che gestiscono anche il servizio
idrico, c'è una decisa accentuazione della tendenza
traslativa dei costi comuni sul settore gas, con l'evidente

Tabella 9.2.2 - Indicatori del servizio gas (euro costanti) - Aziende incluse: 11
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Tabella 9.3.1
Grandezze del
servizio gas del
2000 scomposti
per singola
Azienda
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Tabella 9.3.2
Indicatori del
servizio gas del
2000 scomposti
per singola
Azienda
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scopo di contenere gli aumenti delle tariffe acquedotti-
stiche.

Le grandezze del settore del gas sono riportate nella
tabella 9.2.1. Aumentano gli addetti tra il 1999 e il
2000 (+14,7%), confermando un'inversione di tendenza
rispetto al biennio precedente.
Nell'arco dei nove anni di riferimento aumentano le
utenze (208.360 in più nel 2000 rispetto al '92, +46,8%),
il prodotto venduto (+44,6%) e il fatturato (+28,3%).
Gli investimenti aumentano nel 2000 del 23,5% rispetto
al '99, raggiungendo un livello di 25,2 milioni di euro.

La tabella 9.2.2 illustra i valori assunti dagli indicatori
delle aziende di distribuzione del gas nei nove anni in
esame. Segnali positivi vengono dagli indicatori del
settore. Aumenta decisamente, nell'arco dei nove anni,
la produttività del lavoro sia come numero di utenze
per addetto che come migliaia di mc di gas venduti per
addetto.
In crescita nel 2000 il rapporto tra il totale dei costi di
gestione e il prodotto ceduto dopo la flessione del
triennio '97-'99, mentre le spese di personale per addetto
dopo un forte aumento +8,3% tra il '97 e il '98, scendono
di 1,5 punti percentuali nel '99 sul '98 e ancora di 8,8
punti nel 2000 rispetto all'anno precedente.

 9.3  Il dato aziendale

Nelle tabelle 9.3.1 e 9.3.2 troviamo le grandezze e gli
indicatori del servizio gas del 2000 scomposti per ogni

singola azienda.

9.4  Le tariffe

La tabella 9.4.1 riporta le tariffe delle aziende di distri-
buzione del gas associate alla Cispel Toscana. Le tariffe
indicate sono quelle applicate ai consumi di gas per
uso domestico delle utenze che hanno cucina e riscal-
damento.

Tabella 9.4.1 - Le Aziende di distribuzione del gas: Tariffe per uso domestico (cucina + riscaldamento)
(euro costanti / mc)


